
fu fallo tenere a baliosi ino da lui, elio gli foce meller nome d a r 
lo Massimiliano. Desidereria Sua Altezza , come bo predetto , 
dar una sua figliuola a quel r e , ma temendo che 11011 facil
mente gli possa succedere, e che il re di Spagna lo potesse 
avere per m a le ,  non ha cominciato finora trattazione al
cuna (1).

F ra  l’ Imperatore e il re di Spagna vi è la m aggioree  più 
s tretta intelligenza che sia possibile, e senza dubbio S. M. Ce
sarea gli porla quasi quel rispetto che portava all’ Imperato!- 
C a r lo ,  comunicandogli di propria mano i suoi pensieri, e sopra 
molte cose si consigliano insiem e; brevemente, non vi potreb
be essere m aggior amore ed unione.

Ma il re di Boemia non dimostra d ’ am are mollo il re 
di Spagna , con tutto che siano cognati e cugini g e r m a n i , ed 
è anco poco soddisfatto che l’ Imperatore l’ami tanto. La causa 
di questa mala soddisfazione fra loro è proceduta dal non esser 
parso al re  di B oem ia ,  quand’ egli andò in F iandra  per v i 
sitare l’Iinperator Carlo e il re suo co g n a to , che questi tenesse 
quel conto di lui che pareva convenirgli; oltre che gli resta fissa 
nell’ animo la trattazione che fece Carlo V di far coadiutore 
dell’ imperio  il re suo figlio, escludendo il re di Boemia. M o
stra ancora Sua Altezza di credere che il re di Spagna aspiri 
all’ Im perio , o almeno non sia per dar  favore a lui ; pure in 
apparenza si vanno trattenendo in s ie m e , presentandosi e scri
vendosi spesse volte, e se potrà darà una sua figliuola al p r in 
cipe di Spagna. Dimostra anco Sua Altezza d ’ am ar  poco la 
nazione sp ag no la , il che fa forse in grazia della nazione 
a lem an n a , la quale odia la spagno la , onde a poco a poco 
ha licenziato quasi tutti  gli spagnoli eh’ erano nella sua corte 
e in quella della regina , e in loro luogo ha messo quasi tulti 
suoi sudditi.

Col re di Polonia non ha l’ Im peratore molta confidenza , 
con lutto che esso re abbia avuto due sue figliuole per moglie , 
con le quali non ha avuto mai figliuoli. Ma non le avendo 
esso molto ben t r a t ta l e , e massime la prima , da questo è 
proceduto il principio della diffidenza. Olirà di ciò, essendo il

(1) Q uesto  m a tr im o n io  ebbe poi lu o g o  nel 1570.
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